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Udine, 19 settembre. 


Il telegrafo, dice In Nazione, ci reca il sunto 
della circolare del marchese di Lavalette agli 
agenti diplomatici delta l'rancia, per quella parte 
cho tocca gli ultimi avvenimenti compiuti in Italia. 
È; questo un docuinento degno di speciale rilievo, 
ei nostri lettori vedranno che le previsioni da 
noi fatte sul medesimo in uvo dei numeri passati 
sì sono pienamente verificate. 

La Francia riconosco che l' Italin è messa ora 
in possesso di tutti i suoi elementi di grandezza 
nazionale e che la sua caistenza modifica profon- 
damente le condizioni  politiehe di Europa: ma 
aggiunge che malgrado strscettibilità irreflesse od 
dsgiastizie passeggiere, le sue idee, 1 suo principil 
ed ì suoi interessi Ja ravvicinano alla nazione che 
ha versato il sno faneuo per aiuterta a rivemdi- 
care la propria indipendenza. 

Che il sig. di Pavalette consideri irreftesse le 
suscettilrilità destato nel nostro paese dalle ultime 
vicende e dagli ultimi rapporti coll’ impero fran- 
cese, ciò non può far premaviglin: tali frasi però 
sono subito compensnto d'altra con cui la Fran- 
cia dichiara di nwerci aiutati n scuotere il giogo 
delf Austria. Mentro alenni organi della pubizlicn 
opinione a Parigi non ri stancano nel ripetere ad 


ogni occasione che noi nulla operammo per riven=. 


dicarci in libertà, 6 tutto dovemmo al mtervento 
etraniero; ci è grato vedere il governo francese 
più giusto cd imparziale asserire che ci porse 
aiuto perchè giungessino al tanto sospirato risor- 
gimonto, 

Qnanta alla questione romana, i marchese di 
TLavaleite confenna che li Convenzione di settem- 
bre sarà leahnente esegniita : nè altro era da at- 
tendersi, ne altro e da desideraro. Così, seconelo 
la civeolare, gl interessi. del trono pontificio sa- 
rgmno assicurati. Qni al solita, come in tutti i 
docummti pubblicati dal governo francese dopo il 
trattati del scttmbre, non si esprime un’ ider 


chiara, si lascia 1 equivoco, il dubbio, so si tratta 
della sovramtà terrena o del potero spirituale dol 
pontefice. Ma ad ogni modo, si tratti puro del 
lantorità temporale, il mercheso di Lavaletto di- 
chiara cho Y imperatore ritirando le suo truppe 


da Roma, vi lascia come gunrèntigia per Ja sicu- 
resza de Santo Padre la protezione della Francia. 

Questo punto è meritevole di soma considera. 
zione: impoerocchè se ki protezione della Francia 
deve limitarsi alla  siqurezza Qel Santo Padre, è 


chiaro che non avverrà mai nessuna contiugenza 
per cui essa possa esercitarsi. Bio IX non correrà 
mai a Roma nessun pericolo:: il prestigio della 
sovranità religiose impedirà sempre che il meno- 
mo sfrezio sia fatto allu sua porpora reale : 1 Ro- 


inni liberi della lero volontà dopo la partenza. 


del presidio francese distingueranno fra i due po- 
teri, onde Pio IX è rivestito, e mostreranno che 
la caduta dell'uno non deve riuscire che al sol- 
levamento dell’ altro a maggior autonti, e mag- 
giore altezza. ì 


Hl Memorial diplometigue nmunumzia che le tratta 
tive per la ripartizione del debito romano cle da 
parecchi mesi si proseguivano a Parigi souo ter- 
minato. L'Italia era rappresentata dal signor Man- 
‘ardi, le Francia dal signor Faygére; il papa non 
vi era rappresentato non svendo preso parto alli 
convenzione «del 15 settembre, Il trattato tra loro 
coucliuso fu trasmesso a Firenze per ottenero l'a- 
desione del ro, 

I Memorial erede poter annunziaro che i duo 
delegati si sono mossi d'accordo perchè il governo 
italimto prendesse T impeguo di versare ogni seme- 
stre nel tesoro pontificio una somma dutermunata 
che sarà dal governo pontificio destinata mnica- 
mente al pasamento degl’ interessi dol debito pub- 
blico. Di 
È inutile aggiungere che noi lasciamo al Mémno- 
rial diplomatigue la responsabilità di queste notizie. 


Il Journal des Débats appoggia lc nostre pretese 
relativamente al debito austrinco, ma mostra molta 
inquietudine in causa degli ultimi telegrammi. Il 
Moniteur dice nel suo bullettino politico che , le 
negoziazioni trn 1 Austris e P lialia continuane a 
seguire una marcia favorevole e si spera di udirne 
in pochi giorni il telice risultato. “ Questa asser- 
zione, osserva il Deébats, non la nulla sicuramente 
d'ufficiale, ma nvi dosidereremo che.la verità tosse 
piuttosto in essa che nei dispacci di cui abbiamo 
parlato. “ 








Btirdii Soclali. 


Monomenit burocratica. — ‘(La Gabbiu dei matti. 


Giwilas parva et parvi in ca vivi. 
Iicetestustes, €, #3, 

Noll'uppendice del Giornale di Udine del giorno 
14 com. abbiamo letto nn articolo sulle Consorterie 
da cui risulta abbastanza clriaro che si voler al- 
ludere ad altro sirticolo sullo stesso argomento 
portato dalla Voce del Pupoto, alcuni Sios ni primum. 
Non sarebbe veramonte il caso di ocenparei di quit 
la miseria: ma lo stile lojolesco -— orgoglivau, In 
persona prima usata col fo (minuscolo) è certo am- 
bigne provocazioni usate dall'autore di quell arti- 
colo ponno valere la pena di fimgli ndire Ta rose 
della verità che non sapiamo se gli tornerà più cra- 
dita della Voce del Popolo. 

Lra inutilo ch'egli nvesse incominciato con uua 
tirata sul significato proprio della parola {ursorte- 
riu tostochò finisse per comprenderne il senso spo- 
ciale che oggi le vicue attribuito da tutti i giornali 


dello Penisola. Sin qui non e è da discutere; eri 
tenuto che ie Consorferie nol senso da nai inteso 
cHistuno pur troppo, qualora taluno insorga a di- 
funderio così possiamo ragionare in noi stessi , gut 
ta ci cora * colui per certo è il papà, o almono un 
membro di alcuna di esse. 

Noi ignoriamo, nè ci curiamo saperlo, a qual al- 
to grailo «di potere sia arrivato l’autore deli’ arti. 
colo; certo egli è da seggio perchè ce lo lascia in- 
tenore chiaramente. Quello che cei sorprende si è 
lit sin auren ingennità quando crede, o alfetta di 
fun erelore, che gli onori o gl'impieghi sieno la 
ricompensa. dello studio, delle cognizioni, dei talonti. 
Ai ragazzi slà bene intuonare quest’ antifona perchè 
ltrimenti studiere bero ancora meno di quello che 
anno i ima dener quel linsitaggio a chi vive a que 
sto momo, e lo conosco, è an voler far ridere i poli. 

Pi chi mal non sa e non velo che le più alte 
cariche son coperte il più delle volte da  nutorie 
medicerità ? Chi nun sa che in ileuni paesi, Je più 
cessa magisiratare si compravano a bui contanti, 
nou di nascusto, nono per abuso, mia ino via resolare 
pero massimi di Loverito? Uli sto ha ai wlito 
parlare della vonalità delle cariche 2 Altvi tempi, si 






— n. —v— <a torinennraazs—aa , 





Secolo un corrispondente da Parigi dell’ Inde- 
pendance belge le relazioni dell'Austria. coll Italia 
si migliorano, ma non sarebbe lo -stisso di quelle 
colla Prussia. L' Austria non può risolversi ancora 
ad abbandonare le sue pretensioni salla politica 
tedesca e fino a che Vl Anstria non si rassegnerà 
sinceramente alle, sua esclusiste dalla Germania 
nessun ravvicinamento coil P;isstt sica possiilo. 
Quanto allo relazioni enfli Erancia usso nou sareh- 
bero punto le uigliori. 


Le relazioni doll’ Austria colla Prussia non sono 
ancora molto buone, Il governo austriaco stenta 
ad abituarsi all'idea di essere escluso dalla Ger- 
mania, L'Austria non è in ottimi rapporti neppur 
colla Francia. A Yionna è centrata Ia persuasione 
che la Treancia sia sempre stata coutraria all'Au- 
stri prima, come dopo la guerra. 

Il barono di Werthor, inviato prussiano, è arri 
vato icri a Vienna. Esso 0 incaricato anco d'una 
missione riguardante la Sassonia, non solo, ma di 
sostenere l’ esatto adempimento del trattato di Praga 
per ciò che si riferisce al debito spottante alla 
Venezia. 





Sulle scuole elementari. 


La nomina del D.r Pecile ad ispettore pro- 
vinciale delle scuole primarie fu in generale 
bene aceolla perchè si aiteude molto dalla e- 


I nergia e buon volere di cui die’ saggio iti al- 


cune memorie. 

Si ricordi però che Îl tempo passa presto e 
che 1 togliere la istruzione al mauopolio celeri- 
cale ed  evisere le scuole femminili in tuli i 
comuni è opera lunga ed irla di difficoltà. 

[ inagstei secolari si conlana sulle dita e non 
è facile trovarne quanti bastino a coprive tutti 
i posti, quando pure in quale buogo si vo- 
lessero sperientare inaestre anche pei fanciulli 
come udiauio siasi fatto’ e con frutto in qualche 
allra provincia. 


"6 eee e eee dentini TE mmie enti 


risponde: sì, ma cangiato il corrispettivo e tolta la 
lepalità, dietro le scene poco si è cangiato. 

Ma anche ammesso che lo studio possa innalzar 
uo agli onori «l al potere, non tutti gli studj 
conducono alla scienzi, nè corte cognizioni speciali, 
certe utile rfiscipline valgono a costituire un uomo 
istutito e dotto, l’'oniamo per esempio un nono ché 
sino dall'infanzia siasi occupato dell’ agricoltura 
pratica, è della pastorizia, e che per cambiate cir- 
costanze siasi dato poscia all'agricultnri speculativa 
studiarlo i varj sistemi, iutroducento  maccliue 
cdl attrozzi eco. Non potribba  quest'nomo, buachà 
ventto «iD'eccollenza nella sini spoestita, cosero nn 
ignorante negli altri rimani der ignazio sapessi? Nun 
potrebbe egli illudersi. por ossozlio, i segno di non 
conoscernp la vasta vstoretti 2 


L'importanza elie cluasi tali ro stio Hindi di certa 
utili discipline sla pivtteota o peibio cuni olio Paro 
‘valere, o nella diversill elio iad-urit sot divide re fa 
questo proposito | opinione di un este tisi Leni 
Rnusseau. Ecco le sub parole p Leo vrai feat. fe 


prai genteatine certrtino sunplieité qui tevren ! siu'as 
iiptici, - mones remote, “Mioems prompt «i Sc nni- 
trer, que un vparent ci fune talent qu 0% prend 





E gli slipendi? Un prete può riccontentarsi 
di cenciquanta n quattrocento live che è Il mas- 
sino degli altuali perciò ha l'elemosina. della 
messa 0 gqiialche ‘allen provento. Ma un sec0- 
lare, uomo 0. donna che sia, come può vivere ? 


Li 


- Anchei focali in alcuni villaggi lasetauo milo 
i desiderare e mancano affatto dove unu Surona 
ancora attivate le scuole femminili, che sono 
poco più di una veutiza in intta La proviner, 


I regolamento lasciatoci dall'Austria model- 
faio su quello di Prussin (percioccliè gli au- 
skrinci se hanno qualcosa di buono è lollo a 
prestilo). se non è il inighiore, è «der mon e 
proclama il principio dell'insegnamento greto 
pd obhfigaiorio. Ma qui sla i dillieite; come sì 
da n renderlo e##fgaferio non sulla carin sol. 
tanto ma in allo? Grefliamo sinsi molto dotla- 
mente, ma con poco praticn risultato, discassa 
uei congressi pedagogici ed anehe un must 
Gancese (se non c'inganniamo Duncì) chbe ad 
urtato uno o die anni sono in questo scoglio. 
l'orse si troverà modo nelle eifli, ma unu sarà 
così facile nella campagna, D'inverno i conta- 
dini mandano i loro figli alla semola, ima nelle 
altre stagioni sono costretti a valersi dell apera 
loto. se anche piccini. l'erse si potrebbe in at- 
cont mesi Timifare la senola ai soll giuri fe- 
«fivij ma von crediamo che basti menmnteao tl 
impedire vala perduto iL fcatlo de mesi Viu- 
verno. 





I fanciulli sono facili ad appremlere, ma colla 
stessa facilità dimenticano ciò ele 
pavmito. 


iau Im» 


Le difficoltà sona molte c di varia natura, 
ina il doll Péeile non si lascierà scoragmiare è 
speriamo sapri, vincerle  assisistito com'è di 
huona volontà, Ma, ripeliamolo, non sì perdu 
tempo, l'opera è Iuuga e laburiosa e (ra poche 
sellimane le scuole dovrebbero essere alluate, 

E perchè il capoluogo della provincia dlerc 
dure possibilmente V esempio ei permelitamn «di 
fargli noto il desiderio fin qui isullmiente esier- 
noto da agnelli di Paderno della erezione di una 
scuola femminile che polrelbui servire nucleo 
nelle frazioni di Chiavris e Galia. 

Almeno si ficcia fo esperimento di una seuola 
mista che potrebbe escero attivata. auche: nella 
fazione di Cussienacto, 








poro reribubte, cloqui al est qu tie vate unienr de 
briller, sans itotfens. pour yi rerss:r. 
(Nour. [0.1 VW.) 

Del rosto ognuno l'intento a sio inado, so cin 
Lo una passione predominante, chi ne lit wi alîra 
s tentare cerstepteitier sementi ipitisignie sittto, Corio cho i 
sentire un corto Dr Dsccurets pulla sus opera siila 
niedicinie delle Passioni, Vambizione del potere è hi 
più funesta di tulto. Da deserizione cdtell'antdiiziono 
è delle pene cagionite dall’ orgesdiu vepresso, omai 
contento fa mnecapriccio. Mesho una attimi. 

balividoi affetti da quella pistoleuza, nani raga 
mano, nie volono di sovicki se nono attraverso il 
loro pusina, e non s' ascortono che Poi sin 
dinso cativato e sagyioo sente ino sino ilinnic,, | 
che questa dienità ai impone di tiv iletmassitisi, sl 
uendicare nun vaniy esterna iisportanza; nono Li 
Hettono le sulle evcz vili ci: sunonti poggia al 
siperho ivultvio, como il rettile stristiante cho 
sulle alice etine dorli alberi annesi vi gitmge costa 
oo terdi anela Fomuile rampiesstto. Ma prima di 
salirvi, quanto ha dovuto rampicare la poverella, 
bench senza trovare ccnl asinvali, senza Fisngnio 
di presentare ricevi ql Messa: Autori, henvlt: 


LA VOCH DEL POPOLO 


Ba hanca del Lonolo. 
1 


Dal Circolo /ndipendenza partiva nna mozio- 


ue. che sta per tradursi in un fatto compiuto. 

L'Istituzione civà nella nostra cità, dt una 
banca fel Popolo snecursale a quella di YI 
renzo, ilo cul rapido svilippo, nel menlre. giu- 
stificnva li sua pratica. abilità, eonfermava esu- 
bermlcemente le speranze de' suoi fondalori. 

La banca del popolo st propone per iscopo 
di provvedere al credito delle classi meno fa- 
votite dalla fortuna, mediante l'associazione ed 
i vispnemia, 

Il risparmio garanzia. dell'avvenive, assicu- 
razione contro T indigenza e la fame, l associa- 
zione, secreio delle grandi opere, che permet- 


leva di realizzare ii sogno dell''unidque dei due: 


mondi, mediante fa corda teleevrafica cho atlra- 
versa l'Oceano: che rendeva possibile 1 perfo- 
rammento del Monte Cenisio, e il mantaggio di 
die mati col taglio Dtanico dell''Istmo di Suez, 

La banca del Popolo riceverà in deposito 
iratilero i risparmi di qualunque. privato e per- 
sona morale, cominciando dal minimo implanto 
Ji 50 centesimi; offrendo così ad ognuno la 
possibilità «i erearsio uno capitale. pei bisogni 
dell'avvenire, 

lla eseguirà operazioni di eredito non solo 
cogli azionisti, co coi quelli che hantio depast 
lalo  sopnue e Uitoli atta banen stessa, na cmian- 
dino cono Initi colore ehe vivono rel prodelto 
della foro iutetlizenza. applicata ad gni ramo 
della civiltà e delle industrie, nceutralizzanio così 
la piaga sempro più sanguinosa della usuta. 

La banca darà in prestito sopra peguo delle 
azioni da essa emesse ed agli operar Sopra 
neeuo det prodolli delle loro arti, industrie, ma- 
ferie prime ecc, realizzando in tal modo il dii» 
ulieo scopo, e ili sollevare P'individuo da mo- 
nienianeo e spesso falale inbarazza e di no- 
calizagario, essculocehè a cauzione ceale del pre- 
stito oltrechè l'esistenza degli oasgelli sarà eon- 
icmplata onesti del debitore. 

La banca inoltre ino via incidentale, finchè 
non abhia raggiunlo il massimo sviluppo nelle 
operazioni di sopra descritte co quanilo st b'- 
vasse cono molli capitali giacenti nelle casse, 
esegiità operazioni di sconto e di canto: for 
unndo ed accettando credenziali, apremio count 
sorrenti, assumendo cd aecsttatido commissioni, 
scontando Combiali eo biglietti all'ordìue, pren 


sendo inleresse. negli alari con allec sociltà 


sienviv di non incorrere ino comilanno per canfrav- 
venzione al ballo salti supplica! 

0 hasclando i paragani 0 le metafore, è certo che 
ché n pestelio nuo tinahugttesisconile c si iusedlia, 
solo prerogatiso pevezrinto 00 sorprendenti comu 


quella diowerlero cost ro sofà af ento e puabgerat tr 


sino te d IP eumar delle ipsa zie come quella di cor- 
premiere Lo gun] che sno darti altri Aeomprest 

Ol puatio al geni chi sorelle un vaste cano 
Ta esplomte perelii sona comibero ui varie spo 
cio sino d'antielvssitni tomps. Un certo. Zovoaslro 
UU uotorat ele vo cs 11 450 del ben o iuelli chel 
mile, Chino Grossa iL pruum Asiuuine il su- 
condo fili Faiz] ebbero Tovo Quid sil lovo Tin. 
Veneri poscia 1 Gnmal, ko Lemiri, lu Quali: cul 
aultefoecent iucosigpresi sa1eli ue prof. I iteslesni, 
visti adeuni inconvenienti dinselaromnio nel univa 
uell'ambisme je iiciTi purche sento loro pericu- 
laga, 1 inaceg ene, perehà vi Du dl caso che gral- 
lie pieni pievoaver nvitta dal siosnitizà di miamilestitsi 
bropio Dieta, {14,î pot cul iuziledive il imonicuto jn 
til Pd tati cost ppioSi. . 

Abe deve diivola ci banno condotto Te Conso,- 
fer, LL ariicalo chel IRFICARITTATE ili Ihluze? 


vorrà concorrere n fondare e soslenere 








ece., tulto ciò e sotto le riserve e con le anu- 
lele imposte dello staluto, N 

“La banen entrerà in attività fostochè abbia 
raggiunto il ninmero di 500 azioni, di 50 fire 
l'una. 

Nof sialilo certi che ognano che lo possa 
questa 
utile ec filantropica istinzione. di cui tanto abbi» 
sogii il paese specialmente nelle criliche cit 
costanze, creategli dagli ultimi avvenimenti po- 


Vitici, 


Dal canto noslro promeltiamo che questa nan 
sarà l'nlitua volla che ne infratteremo i lettori. 





Carteggi paurtieslani 


della VOCE DER D'ODIO 


Signor Redatore | 


filrospa, 19 settenibre 18081. 

Taluno disse che il Circolo di Codroipo era wa 
associazione di ralicali, d' arabbiati. 

Ebbene n tutta msposta le invio copit fedele 
del Urosrnantia npprovato nella sedata di dome- 
sica. +— HM Circola, a trio inezzo, chiude il giudizio 
della stampa. | 


Il itresidonioe del Circolo 
iu, AME, 


Programma del Cireolo Tallileo di Codroipo. 


Il Circolo politico di Codroipo iu pet compito 
il miglioramento intellettuale, morale e materiale 
dello classi del popalo, L'romuoveri e favorirà law 
tuazione di senole clemontari, di agricoltura © pro- 
fessionali, di Società di mutuo soccorso, e di quanto 
tende a nolule fine. 

Specialnènte sarà suo scopo d'istrairio sulle 
furmo del Governo, nell''importanza el vota, del 
loro diritti e doveri, è di desisnare quelle persone 


che sono degne di venire elette. a mamdatarii del 


Camuno, delli Provincia, della Nazione, 
DI ' (1 4 n ' " F E " 
Nello studio di cid che fecero i pausi più colti 
o civili c le provincio sorelle in vantaggio li que 


cherà Pattnabizio, 
Wo debito atrettissuno der soep all simunestee 
piùù che colle parole e gli sentil. corti esempi, 


iuehe contri nella coscienza deHa sente di campa 
snai ii vravdo principio «dello 1ubtris della Ledfepos- 
emivrta, diell'Opog ANieteiozate o delli Pebertà dl Italia, 

l'ropusnerà particolarmente la più ampla anto» 
omia del Comuine la semplificazione delle leggi e 
deell o orzimivi mo avmonia colla tiulizione Veneta 


To dii Congtut « Italia. 


Nella libera eritica desti alti el sovermo come 
nella apposizione ragione è ini sistematica sl 


= "o. - .— + 


Michele Munliicno (un esrto anfore francese del 
«gicento) dopo aver intitotito uno suo Capitolo — 
iOaehì — al avan parlato di tutt'altro, se ne 
avrvei nelle ite. riabi, e diniseo co diciiavare 
seliettiimonte cio osti U'la Hatta da stordito, e che 
Un svritita la gus funtasia anziohè il titolo dell'ar- 
ticeolo. È win sel:lstizione dvovare uni scusa nel- 
Pesempio al’ un gravi uomo: 

Stia duneto saldo 1 untivo dell'articolo nel suo 
alto scgvio, veda pinitosto di stadliave un pochino 
inelto ii eran libro del mondo cui sembra ancora 
estraneo, languillizzi l'agilato spirito, legga nella 
supracitàlii opera il Descovuts i vini&]|al suo male, 
uel Capitolo TX, e sopra intto vesti prestato. che 
Besso È così incenno da portargli invittia, nem- 
sino se gli venisse finpartito l'onore di apparte- 
nere ala intimerosa fomioltia dei sine Simi e meno 
ancora noi d' inveliareli ta nntometi del sno genio, 
ye ritiene cele tutti ip abbina compreso. 


ste classi, od in mezzo alla libera discussione cer-- 


AclU iditizzo politico dl Circalo dark opera af-. 





fermerà ai limiti della praticità, reputando nssgi 
8pesso perniciosi gli estremi, c di lontana nttaa- 
zione Ja teoria dell'ottimo. 

Jl Circolo di Coltoipo desidera bensì la dema- 
tizione di ciò che più non si attazlia all'epoca. nt- 
tugle, ma nello siesso tempo, peer quieto de sue 
forze il conscntto, stuudiorà di apparcechiare gli 
elementi per una novella ricosfrazione, © quinti 
richiederà di omni socio nu proporzionato prodotto 
dol sro lavora intellettuale cile trame illa con- 
tivi e diberiosa sine opera di leno pres. sila cal 
avecnini. 

Chianque: fuecia atto di adesione a questi prin 
cip} c sì assuma l'obbliso «el proporzimato suo 
lavoro, potrà entrare come socio nel Circolo «di 
Codroipo, il eni organo di pubblicità sara ia libera 
stampi, def paese, 

Il Circolo stesso aid nssicnrare meglio la propria 
osistenza. procorenà la Sulerazione colle società ce 
più si avvicinano n questo programmi. 





Turernto, 15 settembre 1860. 

W dover d' osi corrispondente di concorrere 
al bone della verità con zelo. discegeto e smeero, 
nl eual compito craby di non aver mancato inole 
precedenti nie relazioni nirrando inuli falti, senza 
esternare neon giudizio ol omnione pellità suife 
pisono Cho ci presero parte. Se sa come dl JR 
Commissario Distrettuale Sin. Antonio Della Rovere 
possa delerrene, so effettivamente, com nen v ln 
dubbio, gunei tatti nelia loro integrità sitssistoro, 
contollo mena pri scagliamai contro picsle persino, 
elio interpelli: dissero ln verità, e non sleco lie 
RI d' ito verità, lo spivito della quale nella gene- 
valità è troppo Bon melicnto, pereltà noche vecchio 
resisbenzo, avanzi (omo passnto che crolli si ri- 
promettano di arrestarlo colla lora sfumata nutorità. 

Liascinilo però quest arsoniente. sul quale si 
potrà rilumare se provocati, vi dird como anche 
qui glimgesso in istampa l'atto di sommissione 
dal vostro Eminentissimo Arcirescovo Anmdren Cn- 

sasola che venne ialfisso alle muraglie della Uano- 
nica, e come il nostro M. IR. Pievano den Giacomo 
Nait, jeri mattina. colle proprie mani lo strapasso 
imprecando contro ceniomo che si evamo pomnesso 
di pubblicarlo in quel luogo, el ngginagenio cele 
ce il caso Fosse successo ib di prec edeute ne nero. 
be tetto patoli nel solita sito prodichino di Do- 
menien Pare imposslle, quuutto zelo nel Capo del 
nostro Gloi DI 

uo w la di più, dia duo rsiovni siamo in urezzo 
ai tfendarmi cenpitanati dal cav. Enrico Alpi, che 
senno con un suo scrittore al organizzare questo 
Commissariato fHsivettuale. Je sun missione con- 
siste nell''esigere la terza rata prodiale senduta 
Nel decorso agosto, Gli estremi per detetiaiuazo In 
tauzento speltanto mulo ani singenlo (onino rel 
pesi deri pati, in inmmanzi dei yenistri consiluvi, 
e qumntersetti di scossa, che furono trasportati a 
Collalo, vontuco afagli LI RR, limpiezati orga- 
nizzatesi vitini dial censo di Venezia. Abbado 
nando suini io mefedi osdinarii di esazione il 
civ. Alpiosi vivolgierà direttamente ni Comuni 
pretemdeizio dal ciascana Deprutizione l'importo 
ino denaro della rispiertivi Aiiigionto, nl ami: aggiato 
ip giiest' operazione dal Militare, ci viene ossi 
ufficialmente anmuneinto il prossimo  mrrivo cli 
circa -£M) Cacciatori Astro), che sario avignat- 
tiernii e manterinti dal pacsu verso l'ablimono in 
Bacondo di solti 1594. al ciorne radanno. Per il 
caso poi che altro det Comuni si rifabtasso a] pa- 

cautento della velativa fongento come sopzia, salil 
ANSpose la corrisperisiono siorgatera di enhli (B Ho 
ed i schlati saranno mantennit doi Commnui vib fi 
fino at sallo della rata. 

Si discorre inoltro dell introduzione di tabaceli, 
sali marche da bollo e da Ietfere ansipinci con 
obbligo 1 qualunque di nante e della orgiurizza- 
zione della RO Pretura, di personale della cuilà: 
fadele aio stnitamento pruslato nl 6 corrente al 
governo issignale o nemo sto dipartirà abrsii oy.tini 
ricevati dni propri superiori. 





Fato al NT 


Ci scrivono da &. 
data del 15: 
Parono gsettate le has ai por Tistruzione 
i ] 


Circolo, ii quale por nia gi prefisso lo scopo: 
È prosporaenta del proprio paese n 


d'atliamento 


ri' 
Lunitato, du 


mmm OSE DI TUTO | o VOCE DEL POroLo 


ciò a merito e per iniziativa dell avvocato Dr Bar 


naba. — 


deri si tenne una prim seduta ristretta: asi 
stalili di bonerno una seconda Domenici ventura 
inseritli 


nella sala dell'istituto; I niamero «egli 


sprpassi a quest'ora il centinajo. 


Emi 


POLUTICIIE 
IE 


METRI 


NOTIZIE 


nell'Afake del 


Nom é pianto esatto, come lo 
del mattino, che l Austria abbin 
talia il pagamento di 75 mniliuni contanti. 

Qnesti notizia è per fo meno prematara. 


Leggiamo 


til 


Fino ad ora non si trattà che di fissare la queta 


del debita, & nan il modo del pasamento, 


nu plenmpotenziari io ltalinno ha rimesso jori je sue 


proposizioni definitive, che sono appoggiato dalla 
Prirsshi e addalla Francia, La risposta 
è imminente, e tutto fa sperare che da pace sari 
seenata dn gii a rmatiro a cinque giorni, 

De prima tr nppo sprlite a Palermo sono di già 
irivato alfa loro destinazione, cd hanmio cominciato 
Vinvestimento della città. L'intenzione del governo 
è di approtittare dell'ovcasione, pero impadronirsi 
in 1 sol colpo di tatti gl iasorli. Questo snrebbe 
omigher mezzo di purzarvo iL paeso dei matt&ttori 
cho l'infostano da lungo tempo. 

Lo suanlio nazionali di molte piccole olttà vicine 


1 Palomno si smuto aliettate di mettersi a disposi 
zione ilell'inutorità. Si assicura che la suandia Na- 
zionale di Palermo siasi bono comportata; ma cella 
non ora abbasianza in forza, per resistere. alle bau- 


lo arigato. 


Notizio 1011 pervenuteci da Venogin, ci farebbero 


eredere cho ln truppa in diversi punti della città 
fuoco che 


avrebbe fatto fuovo contro il popolo: 
sarchle stato ricambiato, 


Ignovimno finova ogni dettaglio, e perciò diamo 
questa notizia con tuita riserva. 


dl Corriere UNallano reca: 


Sappiamo che vonnero preso le disposizioni pliù 
energichoe pos la Sicilia. S'imbarcano trippe nu- 
merose in Ancona «dl a Livorno. I generali Angio- 
iotti è Cadurna partono per l'alormo. La squadra, 
Jiibofti dev essere giunia oggi stessp nelle acne 
palermitano: è composta i ‘alto fregato, 


Sappiamo che le comunicazioni tele: afiche col 
continente sono interrabte. 

Il goranno corispiado iucirettnmento cal prefetto 
ci Trapani, coeoi sottoprefetti dle circondarii vi- 
cut, 


Altri vasguasli che ricevinmo sul 
010 LOCI: 


T tentativi insurrezionali. vennero preparati i 
seno dei conventi che provvidero i-mezzi pocnniari 
eo vuolsi auco o asni In vista della Jeseo cho abo- 
tisco sli omilini religiosi, si volle tentar ut grani 
colpo, 

I sintomi della rivolta incominciarono nella notte 
del venerdì 1 prossimo passato con accensione di 
fnochi sui menti che circombino l'ilermo. Ponn- 
nica alcuni bamle avmito, forzarono le porte della 
città, ma firono valorosamente respinto dalla pie- 
cali cunmnizione e da alconi militi della Guardi 
Nazionale. Nel lunedì «i seppe che Trapani cora 
inftacerità dal malandrini. fu questo temi fu in- 
ferrotta con lValerino Gant sorti ddl emnmitcnziona. 

Sella nofte del Innedi sembri cho fe Iutindo tent- 
taesero un niovimeuto ili organizzizione. nu sperasi 
che T attività del governo nel requisito nel perdi 
di Giona, Livorno vd Ancona vapori per traspor- 
favo fruppe, mamelerà n vuoto quelli scellevati ten- 
inibei, 

Ierblo di questa accozzagiia amnala pento si 
presenti alle porte di Palecno cova di Piweta fe 
puri SIETE unriava tima Benito rossi. fi Valori 
Do sel toresttertio chio vimiero agapettal Tnrono gli 
Iuglesi: tatti eli altri ebbero a soffrire ciali ini 
Micia. 


fatti di Vuler- 


MITE AIA TIE. 


storiaile 
domandato 4 I- 


dell'Austri in 


ISTETGATO lil, 


miesttgre dallo eHio è 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


(AGES AIA STEFANI) 


& Pi ense 10 scttombro.. 


Ai Trofotti e Commissarj del No. 

Notizie da Dalermo raccolte da ltorki prossimi 
nil città o trasmesso dai Trofetti di Messina e 
Trajimi e dal sotto Vrefetto di Rimini, MASIOnEAno 
che in Carceri, il Pur to c lo Marina sii in va- 
forio delle nostro fesppo. — Il Cronorale Da lora 
fo partito gilesti sera come frenerale. comandante 
delle forze in Sicilia e Commissario sfriardipario 
con alli poteri. — Muo divisioni sono già in cam- 
mino. — fa squarlra di ‘l'aranto ha toccato cuesta 
mano Afessina e ormoi deve essere In rada, — Da 
iutte Ie altre Provincie siangono lo migliori assi 
cizioni delle popolazioni e stfllo Buono dispusi- 
zioni della fuardin Nazionale. 

I Senatori e Deputati di Catunin dichiararono: i 
fatti di l'alerino non imputabili alla Sicilia, ma soia 
ud una parte di popolazione «di quella città. 


Beanso, — Lo frirzzetfe «el Nani conferma che 
la Prassia reelalub presso l'Austria per la strotta 
psservanza del lattato di Praga in età che vigunrda 
L'Italia, co che Werhe fra —slbri inziu (chi abbi: 
pure quello dl'intromettersi enorgicaniente sulla ver- 
tenza delli Austria coll’ Italio.. 


Punevze. —— La fireszelte di Firenze ibeo falsi: 
sima la voco sparsa da taluni che VU improstità 
Nuzionale sin sospeso. — D' Italia Albitare autiun- 
zia che Im sosuito al disordini di Palevmo fu ci 
sposto che vi si rechino eni mezzi più coleri. 
(Generali Anziolothi, Longheni, gon te lero divisioni 
+ Gilorua assumerà il comando di questo corpo 
dl avmata, 

Stamane parlvono per Palermo 3000 Bersagliaci, 


La Mezione, iline cho l'Austria lascierà in Liberti 
i soldati Veneti sottoposti n processo per ponti nri- 
Rari, — Avrivb nelle ancque: di Palermo li squadre 
comandata da libotti composta de SO ivogaloe cit 
altri legni minori. — La {fnardia nazionale di Mos- 
sina offorse 1 Gororno di assumere il servizio delli 
suarnisione in tutta fi sun Provincia in cassia. 
vosso essere sgombro dallo ‘trappo. 

I Siciliani volontari Guribaldini stanziati a Dro- 
scià s1 oflersero di comporre un corpo di guarntia 


mobilo per la. repressione. della. ribellione & Pu- 
lermpo. 
Custurenno ni ÎSL — Si ha da Candia comm one 


venuti mao battuslia gno Cano. — Lo Tenppo 
Turche cd Eesziaue forti di 30 mil domini, sa- 
rebbero rimasto parlecone del terreno dapo 8 ove di 
combattimenti — IH insorti calcolansi n «40 nuta, 
perio niile nmmnati, (HI sorti rimasero morti, 





NOTIZIE LOCALE 


Circolo  Papotare. Nella seduta cl’ olhe 
uoso di seen alei LF al nostrocGireolo, il Presblenti 
uvvecnto spinti. cdesprta ver pi arluto dello FC0aj} 
soslelle tri. za ci t auesì t Società Micde lottura del 
retirimbin lita CH piso i 


— 


SUGRAMMA,. 


il Circolo popolare di Udine: ha per Iscapo: 
di concorrere: bl nuit, "iadiendonza, e linerta 
dl’ ftalia con Vifforin Emanelo fi, ti Ro Galan- 
inomo; e Remi Capilale, come aspirazione. 

Serecità dello disenssioni del Circolo a con- 
segrile quei Sebpo saranno io pro. importati 
aristide polilieu-amministcalivi Da d squali i 
secchi: 

DL stegione 


{? 


pobblica, primin fondamento della 
vert proposnala sopra Inegtio hast 
a ilitusione del dumi cd al maso 
sviluppo dell'iascenmnento cle-. 
talia ScHuilto:H bisogno, svin- 
collo Visteuzione dall'essusiva ingerenza s0- 
eodul nonepolla: sacerdolale,. 


promovendo | 
alure possibile 


verinulisi 


LA VOCE DEL POPOLO 
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L’Agricoltura in questa provincia merila una 
speciale attenzione perchè vediamo che ad onla 
di molti sforzi nou si è ancora arrivati alle 
sperato risultanze, Dobbiamo perciò scuotere 
Findolenza dei nostri contadini e i loro pregiu- 
dizì fomentati forse da infinenze nemiche, diffone 
dende invece gli elementi della scienza e del 
progresso. 

‘Se mai un'istituzione abbisogna della liberta, 
è questa l'industria ed il commercio, Gioverà 
quindi propugnare lo spirito di associazione, 
segreto e molla delle grandi imprese Incorag- 
giare l'istituzione delle Banche popolari di ere- 
dito, le casse di risparmio; promuovere ? as- 
sociazione del Capitale col livoro; togliere le 
barriere che inceppano lo sviluppo del com- 
mercio e dell''indusiria favorendo la libera con- 
correnza ed il libero scambio. 

Nella lecislazione noi projmgneremo qualche 
rifomua nel codice civile e penale, li migliora 
menio del sistema carcerario, e abolizione della 
pena di morle, degna sorella dell'aborrita for- 
iuro, vero conitosenso all'indole ed al ]um 
della moderna. civillà; poi ins'steretno per ja 
compilazione di un codice rurale, 

Noi propugneremo la maggior nulonomia del 
Comun, ed il loro possibile discentramento com- 
patibile al coucetto untiazio dello Stato, 

Gioverà promuovere e favorire. V'istiluzione 
del tiri a bersaglio, comunali eo provinciali allo 
scopo di adestrare nell'armi fa gieventi ce di 
organizzare compagnie di liratoti per la diffesa 
dei passaggi alpini; prepagiieremo | abolizione 
del Lotto: fa riforma del sistema delle tasse giu- 
diziarie, la riduzione delie privative. 

Dovrà finalmente it Cireoio  ocenparsi delle 
giezioni, col dirigere la pubblica opinione nella 
scelta degli uomini che si credessero i più alti 
alla gesffone della cosa pubblica scegliendo quelli 
che pei loro passato, per la loro condotta, per 
cognizioni e sopra tuilo per onestà ollrano le 
possibili garauzie del miglior risullalo, 

Apuesh ed altri argomenti che st andranno mano 
anano preseniando secondo le occasioni, e che 
ora è impossibile prevedere, saranno dal nostre 
Circolo discussi. In ogni case la divisa del no- 
stro Circolo sarà sempre questa, e2484, aventi. 


N Generale degnavasi rispondere colla pre- 
sente lettera, che. nell'adunanza di oggi stesso 
venne leita. 





























I recidivi saranno espulsi dal Corpo, 

O. In generale avranno luogo continue istruzioni por 
ogni individuo finchè sia dichiarato istrutto perfet- 
tamente dal suo corpo. 

Il Bersaglio, la scuola di Ginuastica e di scher- 
ma restano sempre aperti e sempre obbligatori! 

Una volta al mese avrà luogo una passeggiata 
militare o unu manovra campale, i 

Una volta all'anno avrà inogo un Campo mili- 

tave della durata non minore d'un mese, in quella 
località che possano addivenire più probabilmente 
luogo € azione pel Corpo dei Bersaglieri. 
Ci I soltosenitti, raesiunti almeno la ciftà di 
200 sì ahbfigano a format parte del Corpo dei 
Bersaglieri Cittadini, a rdunatsi in apposito locale 
ome procedere alla noinina di ana Ll'ommissione 
di d mombri scelti fra Intro, — Quosta Commissio- 
ne di Rappresentanza dura in carica un anno, si 
raccoglie a seconda del bisogno, delibera in comu 
mione agli individui formanti parto del Corno, e 
pub venire ricletta. 

I principali snoi Incarichi sono: 

a, Ottenere l'approvazione dell'Autorità di 
quest'istituzione sulle basi esposte nel Progetto. 

b. Provvedere d'accordo coll’ Aulorità i mezzi 
necessari pell'esecuzione di questo progetto nelle 
sue basi fondamentali. 

e. Sorvegliare l'andamento è proporre i mi- 
glioramenti, cho crederà opportuni. 


Gorni Yolomari Itallan], 
Quartier Generato 


Amielt 
Ben riconoscente al gentile ricordo vostro, acccito 


l'onore da voi impartitomi di Presidente Onorario 
della giovine socieii, vostra. 


Con gratitudine, vostro 
G. frana npi. 
Circolo Popolare 
A Udine, 
Brescia, 13 settembre 18686. 


Apertasi In ‘discussione sull’ argomanto delle 
prossime elezioni, l'avvocato Valrasone chiese ia 
parola ed espose ie seguenti idee : 

f.° Che ogni Socio discendendo nella sna co- 
scienza, e compresu dull' importahza dell'argomento 
voglia in scheda secreta proporre 20 nomi, quanti 
saranno li nuibero dei Consiglieri comunali da eleg- 
HOPBi; 

2.% Che Ie schede sieno affulato ad una commis 
stone di 5 membri, sietta all'uopo per lo seruttinio. 

3.9 Che nella prossima seduta, e dopo conosciuto 
l'esito dello serutinio, i nomi degli eletti vengano 
assoggcitati per l approvezione, alla discussione è 
votazione del Circolo. 

4.° Che uttenuta finalmente Î' approvazione, sicne 
presentati quali Candidati del Circolo l'upolare 
d' Udine, per la Rappresentanza Comunale 

Premesse altre osservazioni e propasio di alcnni 
Soci, le quali sarebbero da rimettersi alla discus- 
sione in altre sedute, il Circolo risposo al saluto 
di fratellanza mandatogli dal Circolo Indipendenza 
colle segmenti parole: 

» Il Circolo Popolare ricambia al Circolo Indipen- 
denza un saluti fraterno, nella certezza che se per 
avventara discordi nei pareri, uniti saranno nello 
scopo comune di pronmovere il bene a 1 intevesse 
itella patria. ,, | 

La seduta si chimse prorompendo in ultimo in 
cn evviva al suo Preside d'onore Giuseppe Gari- 
maldi. 


La commissione femminile per il soccbrso dei 
foriti ecc, ci inviava jeri questa lettera che fummo 
olligati di omettere per mancanza di spazio. 


AÙ' onorevole redazione del giornale: 
La Foce det Popolo: 


1 Nelle colonne di questo riputato giornale, ieri si 
leggeva un'appello alla carità cittadina ‘nel. quale 
costatande quanto si feco in Udine pei feriti è poi 
pricionieri, si domanda un soccorso pei Garibaldini 
bisognosi che ora ripatmano, 

Tin Conmussione femmile abbenchè non abbia ac- 
cidentalmente fatto inenzione di ci nel suo pra- 
samia, pure nc suo carattere di istituto di bo- 
neficenza a piò di quelli che otirirono la vita per 
V Italia, credo bene di far noto al pubblico quan- 
to fece e quanto è pronia a fare per questi giovani 
solfati, 

Nessuno di ganci anvibaldini che sì presentarono 
alla Commissione parti senna soctorso di biancheria, 
o di denaro, ed anzi esso passa 1 liva al giorno. 
ad alcuno di quelli cho non possono recarsi allo 
loro case, per essere orinmdi del paosi tuttora 0c- 
cupati dagli Austriaci. 

Anche ad alcuni garibaldini dslla nostra città 
furono dati roccursi por quei pochi giorni accorrenti 
per mpighare le loro primitive occapazioni, 0 sa- 
ranno sempre hen accolti quelli che in seguito ne 
avessero lisosno, qualora sicno muniti di Carte 
comprovanti la loro condizione 0sieno accompagnati 
da qualche persona conosciuta del paese, 

Udine ll 10 settembre 1860, 


Lu commissione. 


Scspito delle offerto raccolte della commissione 

fenunmmilo Udinose. 
Itiporto 20.0...» it. L. 1218.85 
Ricavato della recita dol 17 corr, 896.22 
it. In 211i5.07 


Domani, — a comode dei socii del Circolo Po- 
polare, stampereinmo in appendico, lo statuto del 
Circolo prelotto alla società nella seduta di jeri 
a Scra. 


La PuesinENZA 


Progeto per I istHuzione d° nn corpo ili Ber- 
sugliori Cittadini, — 1 scopo immediato del Cor- 
po de Bersaglieri Cittadini è la difesa della Patria 
cin caso d'invasione straniera la difesa dei luoglu 
& paesi, che meglio si adattano ad una resistenza 
vantaggiosa, nvuto riguardo alla specialità de Corpo. 

Iì Corpo dei Bersaglieri Cittadini concorre colla 
fr. N. a rappresentare il paese, presta a questa a- 
juto in caso di bisogno, | 

2, Ogni cittadino che ha le qualità richieste per 
entraro nel Corpo dei Bersaglieri del R. Escrerto, 
può far parto del Corpo dei Bersaglieri Cittadini, 
che va a costituisi. 

Si farà eccezione riguardo all'età ni celebmi tira- 
tori ad agli abili montanari. — I istruzione com- 
prenderà i singoli distretti della Ll'rovincia 0 ogni 
distretto formerà il suo drappello, parte intesrante 
del Corpo principala. — Speciali norme regoleran- 
no l'istruzione c la rianione dei drappelli fra toro 
e col corpo Dringipale, 

3, Il Corno dei Bovsnglieri Cittadini sarà istruito 
o cliviso militarmente sanila scnola dei Bersaglieri 
del R. esercito. — La divisa uniforme s 1 arma- 
mento restano da stabilirsi e verranno votati dai 
componenti il Corpo. i 

I singoli individui divisi per compagnie a secon- 
da della località di loro domiegilio, scelzono 1 lora 
capi n maggioranza assoluta di voti e pero semi 
nio segreto, Le cariche durano un nino, c possono 
essere rieletto. 

In relazione allo scopo por eni viene istituito 
mesto Corpo, i singoli individui che lo compongono 
dovranno assogettarsi e concorrere alle istrazioni, 
esorcizii, manovre, bersagli e Campi militari, che 


Dopo ciò il dott. Valvasone, a none delli Com- 
nissiono lesse lo Statuto sociale, nnrertendi che 
questo resterà esposto per otto siomi nell’ allino 
del Teatro Minerva, affinchè ciascun Socio possa 
farvi le suc creduto osservazioni, 

In seguito il Prosidente Campivtti lesse la leltera 
duetta al Generale Garibaldi partecipundogli la sua 
nomina fs l'reside onorario, fulta per acelamazione 
nelia precedente tornata, e fra gli cutusiastici ap 
plausi dell adunanza la gentile risposta dell’ eroe 
sli Caprera, che si traserivono : 


Generalo È 


Teri l sascmbiea del Circolo Popolare di Udine 
rucontemento costituitosi pei fini tracciati nello sche- 
inno qui unito, Vi nominò fra le più fervilo nocla- 
mazioni nm Presklente ononmio del Circolo stedo. 

Nell alto di parteciparvi, 6 Generale questa cele- 
zione, noi sottoseritti osiamo dirigero alla grande 
salini Vostra Jo preghiera di accettaria. 

Uve ci segiià, i popolo Udinese festeggerà l'av- 
venbnento cons uni patria gloria, © salulerà in 
Voi, oltrechè «il più saldo propugnatove della in- 
diperlenza universale, amehe il rappresentano più 
degno delle suo libere istituzioni civili. 

Agconlicte, e Generale, i sensi della nostra a10- 
mirazione profonda, 


Udine 3 settembre 1860. 


Condanna, — Il Tribunale miltara, con sen- 
tenza del 17 corronto condannò a nove mesi di 
carcore il sacordote conte M.... per avero fa- 
vorito la discrizione di un soldato. 


Un reazionario. — Jori a sera, un individuo 
noto come spia austriaca c come tale ancho stato 
arrestato dalle autorità, si dilottava di stracciara 
qua 0 li i cartelli composti con la scritta. Voglia» 
ino sce. Alcuni monelli che T' adocchiarena co- 
minciarono a farne un chiasso indiavolato, a 80.0 
le guardie della questura non l' avessero preso a 
verunto istituiti, sotto je pene comminate dalle di- | proteggere, oggi fnvebbe 1 suoi conti con Domi- 
sciplmo della {. N. nedio. 
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